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Legare, sciogliere, correggere e amare
G. La Chiesa intera è una comunità penitenziale che si converte a Dio ammettendo e superando le proprie colpe, e nella quale ci si aiuta vicendevolmente a raggiungere le perfezione e ad evitare il peccato e ogni sorta di errore e di imperfezione. Ci doni il Padre quello Spirito di riconciliazione e di pace che il suo Figlio Gesù risorto ha dato alla Chiesa nascente. Ci riempia di vero amore gli uni per gli altri così che, sostenendoci a vicenda, giungiamo alla gloria eterna.

G. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto
G. Nella Chiesa, comunità di amore, di salvezza e di preghiera, ognuno è responsabile dei fratelli che si sono smarriti e va incontro a loro con la misericordia del Signore.
(S) Se ti ascolterà avrai guadagnato il tuo fratello.

1L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 18,15-20)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, prendi ancora con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà neanche la comunità, sia per te come il pagano e il pubblicano. In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e tutto quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro». Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Com’è difficile, Gesù, mettere in pratica il Vangelo di oggi! Poche parole, le tue, 
ma che tracciano un percorso esigente da compiere quando nella Comunità dei discepoli

ci si macchia di qualche colpa, quando sorgono contrasti legati a gelosie, a cattiverie ..

cose in fondo prevedibili, data la fragilità che ci portiamo dietro.

In effetti tu non ti scandalizzi per ciò che può accadere, ma domandi di affrontare questa situazione

senza lasciarsi trasportare dalla corrente. Cosi ci chiedi innanzitutto di venire allo scoperto,

di esporci in prima persona, parlando con franchezza, direttamente, al fratello che ha sbagliato.

Niente mormorazioni, dunque, niente discorsi tenuti alle spalle dell’interessato,

ma un’assunzione limpida delle proprie responsabilità. Niente giudizi sommari, 
pronunciati in modo implacabile, ma un confronto che prevede il dialogo,
 l’ascolto reciproco, che offre all’altro la possibilità di dire le sue ragioni.

Aiutami, Gesù, a vivere in famiglia, nel lavoro, in Parrocchia questa pagina di luce evangelica.

Tutti

O Padre, che ascolti quanti si accordano nel chiederti qualunque cosa nel nome del tuo Figlio,
 donaci un cuore e uno spirito nuovo, perché ci rendiamo sensibili alla sorte di ogni fratello
 secondo il comandamento dell'amore, compendio di tutta la legge.
Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare  la tua voce,

penetra nei nostri cuori con la spada  della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza,
possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno,

testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen

Adorazione silenziosa

G. L'idea più diffusa nella nostra cultura è che la religione sia un fatto privato, una questione tra la mia coscienza e Dio. Alla fine lo è anche, ma con una correzione importante: Dio s'è incarnato, s'è reso visibile tra gli uomini, mostrando di Sé un volto preciso, e svelando per l'uomo un progetto di salvezza ben strutturato, fissandogli la strada del ritorno a Lui. 
2L La strada è Gesù Cristo e, con Lui, la Chiesa da Lui istituita. E' una mediazione che non si può eludere, e alla quale si deve far riferimento per avere la verità di Dio e la grazia che salva. 

(S) "Tu sei Pietro, e su questa pietra edificherò la mia Chiesa"

(Mt 16,18)

Fin dall'inizio del suo ministero, Gesù s'era preoccupato di costituire attorno a sé un gruppo di discepoli che raccogliesse la sua eredità e ne divenisse il tramite per tutti gli uomini. Agli apostoli aveva detto: 
(S) "Come il Padre ha mandato me, così io mando voi" 
(Gv 20,21)
"Chi ascolta voi ascolta me, e chi disprezza voi disprezza me"
 (Lc 10,16)
"Fate questo in memoria di me". 
(Lc 22,19)
A Pentecoste li invia a predicare in tutto il mondo:
(S) Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio
 e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato.
 Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo»
(Mt28,19-20)

La Chiesa è il prolungamento nel tempo e nello spazio della presenza di Cristo. 
(S) "Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro"

E' tramite la Chiesa che Dio continua la sua opera di salvezza:
(S) "In verità vi dico ancora: se due di voi sopra la terra si accordano per domandare qualunque cosa,
 il Padre mio che è nei cieli ve la concederà".


Chiaramente questa Comunità ha dei poteri che Cristo le conferisce come sua rappresentante: 
(S) "In verità vi dico: tutto quello che legherete sopra la terra sarà legato anche in cielo
 e tutto quello che scioglierete sopra la terra sarà sciolto anche in cielo"

Questo significa propriamente che nel giudizio terreno della Chiesa si attua e si esprime quello divino. Non è affermazione da poco, se ci pensiamo! Questa stessa parola era stata detta a Pietro: 
(S) "A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli,
 e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli"
(Mt 16,19)

Gesù disse anche: 
(S) "Ricevete lo Spirito santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi
 e a chi non li rimetterete resteranno non rimessi"

(Gv 20,23)

Qui la Chiesa diventa intermediaria del perdono stesso di Dio. Si tratta di una responsabilità che la Chiesa deve esercitare per comando di Cristo e per il bene delle anime. La Chiesa non può rinnegare Cristo. 
(S) Da Lui ha ricevuto un mandato,
 e quindi un contenuto preciso di verità e di strumenti per la salvezza dell'uomo.
Non ha la libertà di cambiare, di addolcire, di tradire il deposito che Cristo le ha affidato. Sarebbe un tradire le anime, sarebbe un rubare la sicurezza alle coscienze se la Chiesa per farsi ben volere, o più popolare, non distinguesse il bene dal male, non giudicasse più se una cosa sia secondo lo spirito del vangelo o no, se in ogni settore che riguarda il destino dell'uomo non dicesse ciò che Cristo ha detto e stabilito. Essa è come una sentinella: 
(S) "Ascolterai una parola dalla mia bocca e tu li avvertirai da parte mia. 
Se io dico all'empio: Empio tu morirai, e tu non parli per distogliere l'empio dalla sua condotta,
 egli l'empio, morirà per la sua iniquità; ma della sua morte chiederò conto a te".
(Ezechiele 33,7-8)


Dio è la salda roccia su cui la Chiesa è costruita. È il creatore da cui l'uomo e ogni creatura ha ricevuto e continuamente riceve vita. 
(S) È il pastore che guida il gregge verso pascoli ricchi di erba fresca e sorgenti abbondanti d'acqua. 
Ascoltate oggi la voce del Signore!

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Sal 94 

Tutti

Ascoltate oggi la voce del Signore
(S) Venite, cantiamo al Signore,acclamiamo la roccia della nostra salvezza.
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia. 
Tutti

Ascoltate oggi la voce del Signore
(S) Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.
È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che egli conduce.
Tutti

Ascoltate oggi la voce del Signore
(S) Se ascoltaste oggi la sua voce!«Non indurite il cuore come a Merìba,

come nel giorno di Massa nel deserto, dove mi tentarono i vostri padri:
mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere».

Tutti

Ascoltate oggi la voce del Signore
Canto
G. La Chiesa è l'insieme di quanti si radunano "nel nome del Signore" e formano la sua famiglia. Ha ricevuto da Gesù il compito di segnalare l'errore e avvertire l'errante. 

3L E’ chiamata ad essere "città posta su di un monte", sale, luce per tutti gli uomini. Non può perdere la sua identità, la sua "purezza", altrimenti diventa "sale che perde il suo sapore". Inoltre c'è il pericolo dello "scandalo", di cui parla Gesù proprio in questo capitolo: i più piccoli, i più deboli ne andrebbero di mezzo. Ammonisce Gesù:

(S) "Il Padre vostro celeste non vuole che si perda neanche uno solo di questi piccoli"
(Mt 18,14)
Questa premura spinge la Chiesa al richiamo e al recupero dell'errante, a imitazione del buon Pastore.

(S) "Se un uomo ha cento pecore e ne smarrisce una, lascerà le novantanove sui monti, 
per andare in cerca della perduta"

(Mt 18,12)
Lo fa con coraggio, con discrezione e gradualità. 
(S) "Se il tuo fratello commette una colpa, va' e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, 
avrai guadagnato il tuo fratello; se non ti ascolterà, prendi con te una o due persone,
 perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni.
 Se poi non ascolterà neppure costoro, dillo all'assemblea".
Premura della Chiesa è cercare il bene delle anime. Questo è dovere di chi ha una responsabilità: i genitori nei confronti dei figli, gli educatori, i sacerdoti...; ma anche di ogni cristiano che sa vedere e cerca il bene profondo del suo fratello. Può capitare che non si ottenga nulla. Anzitutto tu non ne sarai colpevole. Dice il profeta Ezechiele: 
(S) "Se tu avrai ammonito l'empio della sua condotta perché si converta ed egli non si converte, 
egli morirà per la sua iniquità, tu invece sarai salvato"

(Ezechiele 33,9)

Alla Chiesa spetta anche il compito di richiamarlo alla responsabilità ultima fino a dichiararlo escluso dalla comunione visibile della Chiesa:
(S) "E se non ascolterà neanche l'assemblea, sia per te come un pagano e un pubblicano"

Sono situazioni dolorose - quelle di scismi e di eresie - capitate lungo la storia della Chiesa e che capitano anche ai nostri giorni. Non dimentichiamo che la misericordia di Dio è grande, ma per "il peccatore che si converte" (Lc 15,10). 
(S) Certo il clima, lo stile e l'unico movente d'ogni correzione fraterna deve essere l'amore. 
"L'amore non fa nessun male al prossimo"(Rm 13,10), e "ogni comandamento
 si riassume in queste parole: Amerai il tuo prossimo come te stesso"(Rm 13,9). 
Solo perché non vorrei vederti perdere l'anima – e anche perché il Signore mi ha in qualche modo incaricato di tradurti la sua premura educativa - prendo il coraggio di dirti che forse stai sbagliando...! 
           "Non abbiate alcun debito con nessuno, se non quello di un amore vicendevole"(Rm 13,8).
E’ un debito e una responsabilità nei confronti di tanti fratelli. Quanto è difficile dover richiamare ed educare al primato e alla serietà con Dio..! É un mestiere molto impopolare quello del profeta di Dio. 
Appare invece più facile vivere senza troppi problemi, e dunque anche senza preoccuparci troppo delle persone che ci stanno accanto. Certo, così tutto sarebbe più facile. Ma tutto sarebbe anche più grigio: resterebbero soltanto quell'estraneità e quella convenzionalità dei rapporti che a lungo andare stanca ed annoia. Abbiamo bisogno di cercare insieme un senso – una fede – che dia consistenza ai nostri giorni, e ci faccia uscire da quell'indifferenza quotidiana che soffoca ed opprime le nostre giornate. 

(S) Abbiamo bisogno di essere svegli ed attenti come le sentinelle, 

sempre pronti a vegliare sulla vita nostra e degli altri, nella certezza che al termine della notte

· di qualsiasi notte – ogni umana attesa potrà avere il suo compimento.

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Perdonaci, Signore, per tutte le volte in cui, per pigrizia, abbiamo visto il fratello errare

e lo abbiamo lasciato nell’errore. Perdonaci per quelle volte in cui, richiamati a correggerci dal male,

abbiamo reagito dicendo : “Pensa ai fatti tuoi!”. Non capivamo che eri tu a invitarci al bene, che eri tu, vera sentinella, a scuoterci dalla nostra pigrizia. Fa’ che almeno la nostra preghiera,

semplice e sincera, ci aiuti a togliere la trave dal nostro sguardo, sì che, purificati e sofferenti,

togliamo con amore la pagliuzza che offende il volto del fratello.

Amen

Canto

Preghiere spontanee                    

Padre nostro

G. Quale miracolo di grazia, di forza, di potenza è la presenza di Cristo con noi! Quale poca attenzione facciamo a questo! Forse quanti peccati abbiamo contro la unità dei cuori, contro la presenza di Cristo in mezzo a noi! In genere c'è fra di noi un rapporto semplicemente umano, terreno, secondo tutte le sensazioni istintive di simpatia, antipatia, interesse, indifferenza, giudizi. Ora noi siamo chiamati a costruire relazioni di tipo spirituale, divino: non è una cosa da niente, non si scherza: c'è Gesù, il Signore in mezzo a noi. Siamo chiamati a costruire una santità dei rapporti. E questo è un compito veramente grande e importante. 

(S) Quando due o tre si guardano con pietà e verità, lì c'è Dio.

Quando un uomo dice ad una donna: tu sei carne della mia carne, vita della mia vita, lì c'è Dio, 

cuore del loro cuore, nodo degli amori, legame delle vite.

Quando un genitore e un figlio si guardano e si ascoltano con amore, lì c'è Dio.

Quando l'amico paga all'amico il debito del reciproco affetto, lì c'è Cristo, l'uomo perfetto, 

il fine della storia umana, punto focale dei desideri, gioia di ogni cuore, pienezza delle aspirazioni, 

forza che ti fa partire, energia che ti mette in cammino verso tuo fratello: 

se tuo fratello commette una colpa, tu va'...esci, prendi il sentiero, 

bussa alla sua porta. Dio è una strada che ci porta gli uni verso gli altri.


Tutti

Signore Gesù, ti ringraziamo per la tua Parola che ci ha fatto vedere meglio la volontà del Padre. 

Fa' che il tuo Spirito illumini le nostre azioni e ci comunichi la forza

 per eseguire quello che la Tua Parola ci ha fatto vedere. 

Fa' che noi, come Maria, tua Madre, possiamo non solo ascoltare ma anche praticare la Parola. 

Tu che vivi e regni con il Padre nell'unità dello Spirito Santo, nei secoli dei secoli. Amen.

Canto
G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario e riposatevi un poco"


























“Siamo venuti per


 Adorarlo”
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